
 

  

 

 

 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: 
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno 
mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane 
che io darò è la mia carne per la vita del 
mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere 
aspramente fra loro: «Come può costui darci la 
sua carne da mangiare?». 

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la 
carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete 
in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in 
lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il 
Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il 
pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri 
e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».   
 

                             L'Amore cerca casa 
Più si condivide e più ce n'è: è la logica dell'amore. Gesù condivideva il cibo e 
mangiava con tutti (con gli esattori delle tasse, i pubblicani, i peccatori, i 
farisei, i lebbrosi). Accolse persino una donna di cattiva fama durante uno di 
questi pasti e si invitava dai peccatori. Fu accusato per questo. Perché? 
Perché apriva la mensa a tutti. I suoi pranzi non erano per i perfetti, ma per 
quelli che tutti rifiutavano e che nessuno amava. La Messa non è un club 
esclusivo di persone in grazia di Dio. Per Gesù è l'assemblea dei non salvati. 
L'Eucarestia è per chi si sente bisognoso, sofferente. Vado a Messa perché 
ho bisogno del suo amore non perché sono in regola. Nell'Eucarestia 
accogliamo il Signore con le nostre mani sporche e impure. E Lui viene lo 
stesso, si posa sulle mie mani non perché lo meriti ma perché ne ho bisogno 
perché Lui è più grande dei miei errori. 



Ecco perché l'Eucarestia è festa, festa degli uomini amati non dei giusti. 
Chi celebra l'eucaristia sa di non meritarla ("O Signore, non son degno di 
partecipare alla tua mensa...") ma conosce quell'abbraccio che fa ripartire, 
che rimette in cammino, che traduce la debolezza in una potenza inaudita. 
Allora il Corpo di Cristo è il pane consacrato, ma sono soprattutto le persone, 
gli uomini, le donne, io, il mio corpo. 
Amare un pezzo di pane, è facile. Siamo sinceri, credere che lì c'è Dio non ci 
cambia poi così tanto la vita. Ma amare le persone è un'altra cosa. Credere, 
che dietro certi volti ci sia Dio è più impegnativo. 
Madre Teresa diceva: "Mi è difficile credere che la gente possa vedere il 
Corpo di Cristo in un pezzo di pane e non lo possa vedere nelle persone, 
negli uomini e nei volti". In fondo non è più facile vedere Dio nel volto di tua 
moglie, tuo marito che in un pezzo di pane? Non è più facile vedere Dio nel 
volto di tuo figlio che non in un pezzo di pane? Non è più facile vedere Dio in 
un tramonto, in uno sguardo, in un dialogo intimo, in una mano che ti aiuta, 
che non in un po' di vino? È possibile amare Dio senza amare l'uomo ma chi 
ama l'uomo certamente amerà anche Dio. Dio si è fatto carne: ecco è il 
grande mistero che la chiesa professa.  
Arriviamo a Dio attraverso il pane della Domenica, attraverso l'amore per una 
persona, attraverso un paesaggio, il pianto di un bambino, le lacrime di gioia 
ma la più grande mediazione è il corpo. Il Cristianesimo è la religione del 
corpo. Lo spirito esiste solo in un corpo. Quando faccio la comunione il Corpo 
di Cristo viene ad abitare in casa mia. Allora se lo fa Dio, lo posso fare 
anch'io. Se lui non si vergogna di venire qui dentro, se lui si degna di abitare 
nella mia casa, allora devo amare e accogliere questo mio copro, devo 
provare a volergli bene. 
La Domenica non solo ci viene detto: "Corpo di Cristo" e noi diciamo: "Sì"; ma 
anche: "Corpo di Paolo (ciascuno metta il suo nome)" e Cristo dice: "Sì". 
Dio è onorato di venire nel mio corpo. E il mio corpo è onorato di riceverlo. 
E' bello sperimentare ad ogni eucarestia Dio che mi cerca, Dio che arriva per 
avvolgere i dubbi del mio cuore. Anche Lui non può stare da solo. Ha bisogno 
di compagnia, una compagnia spesso fatta di silenzi perché ci mancano le 
parole. Sembra incredibile eppure a Lui andiamo bene così, un intreccio di 
ombre e luce. Di per sé noi non abbiamo nulla da offrire, solo una storia 
accidentata che ha bisogno di cure. A noi spetta solo accoglierlo. 
A volte, durante la Messa, mi viene da sorridere pensando alla fantasia di 
Gesù. Avrebbe potuto rimanere in mezzo a noi in mille modi, magari 
lasciandoci un segno potente e inequivocabile della sua presenza in modo da 
convincere tutti anche i più dubbiosi. Invece no. Non sarebbe stato nel suo 
stile... Gesù decide di rimanere in mezzo a noi, nel segno fragile e quotidiano 
del pane e del vino. Tutto il Suo corpo, la Sua storia, la Sua vita appassionata 
d'amore sono lì, in quel fragile e insignificante pezzo di pane. Da mangiare. 
Da contemplare. Da custodire. 



«Ecco il mio corpo», ha detto. Nel corpo c'è tutto ciò che unisce una persona 
alle altre: parola, sguardo, gesto, ascolto, cuore. Ecco perché ci ha donato il 
Suo corpo. Ci ha dato tutta la sua storia. Neppure il suo corpo ha tenuto per 
sé, neppure il suo sangue ha conservato. Chissà cosa compresero gli apostoli 
quella sera. Gesù era al centro della tavola e per la prima volta li ha chiamati 
"figlioli" pur essendo uomini rudi. Mai aveva parlato loro come in quella notte. 
Peccato che a questo pane ci siamo abituati: a volte non dice più nulla. 
Spesso camminiamo distratti verso l'altare. Eppure Cristo non si nega. Siamo 
magari inaffidabili. Eppure Cristo non si nega. La bella notizia di questa 
domenica? L'Amore cerca casa. La comunione, più che un mio bisogno, è un 
bisogno di Dio. Con l'Eucarestia divento colmo di Dio. 

 
Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 11 Giugno: CORPUS DOMINI Dopo la Messa delle 9.30 a 
Casale e delle 10.00 a Bonisiolo breve processione con Gesù 
Eucarestia. Ci sono le cresime a Lughignano 

 Martedì 13 alle 20.00 S. Messa in Via Rivalta e alle 20.45 riunione di 
tutte le catechiste e catechisti  

 Giovedì Messa e Adorazione in chiesa a Casale 
 Sabato alle 10.30 Pellegrinaggio al Santo a Padova dei giovani della 

GMG del Vicariato di Mogliano e alle 15.30 Matrimonio a Casale di 
Baroni Roberto e Morsello Daniela 

 Domenica 18 Giugno: XI Tempo Ordinario alle 9.30 Messa con il 
Mandato Educatori ed Adulti del Grest 
 

 

Ricordiamo prossimamente: 

 Il Gruppo Opere della Carità continua il suo servizio a favore delle 
famiglie in difficoltà economica delle nostre comunità. Indicheremo di 
mese in mese l’urgenza: ora è di Tonno e di Marmellata! Grazie! 

 Ricordiamo la firma per l’8permille della Chiesa Cattolica!  
 Pellegrinaggio a Lourdes con l’UNITALSI (16/22 Luglio) 
 Battesimi comunitari: 2 Luglio, 3 Settembre, 01 Ottobre (ogni 

informazione in canonica) 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 11 Giugno 
Corpus Domini 

S. Barnaba 

08,00 Intenzione Offerente 

09,30 *Battistella Romeo, Cecilia, Longino, Desiderio 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo don Antonio e Bellio 
Antonio Bano Baldovino, Maria e Genesio 

11,15 Ann.Matr. Roberta e Moreno; 30°Matr. Ferdinando 
Dotta e Cesarina Mariotto *Luigi Franzin, Ugolina 
Colusso, Antonella Chinellato, Marisa Crotti, 
Mariotto Silvano, Visentin Giuseppina *Dotta 
Giovanni  e Paro Ernesta * Barbazza Ornella, 
Ederle, Colombo Elio e Gasparello Maria 

18,30   *Cecino Umberto e Marcella Lorenzon Candido e 
Luisa * Intenz Off. 

Lunedi 12 Giugno 18,30 *Buso Franco 

Martedì 13 Giugno 
S. Antonio 

18,30 

20.00 

Messa in Santuario: Busato Rita 
Messa in via Rivalta 

Mercoledì 14 Giugno. 09,00 *Trentin Carmela 

Giovedì 15 Giugno 18,30 Messa e Adorazione a Casale: *Zanatta 

Luigi, Anna, Renato e Linda   *De Sandri 

Maria e Bet Federico * Zorzi Gilda e 

Facchini Guido 

Venerdì 16 Giugno 
S. Cuore di Gesù 

18.30 Messa in Santuario: Beggio Pietro, 
Cucchierato Eleonora, Carlotta, Leone, 
Severino 

Sabato 17 Giugno 
Cuore Immac di Maria 

18,30 *Palù Anna e Fernanda * Brentel Annamaria 

Domenica 18 Giugno 
 
 

S. Gregorio Barbarigo 

08.00 Intenz. Offerente (viventi) 

09,30  

10.00 In parrocchia a Bonisiolo: Fam Boraldo, Def 
Forestan e Florian * Bottacin Rita e Sella Bertilla 

11.15  

18.30  

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


